
Quale Nord? 
Napoli discute 
della crisi 
del Settentrione 

M NAPOLI. «Quale Nord, quale Italia?» A ri
spondere a queste domande ogsi allo mostra 
d'oltremare di Napoli, nell'ambito di Galassia 
Gutenberg, sarà un gruppo di storici, econo
misti e studiosi «meridionalisti» in un conve
gno organizzato dall'Imes. l'Istituto Meridio
nale di Storia e Scienze Sociali e dalla rivista 
•Mendiana» 

I «Quaderni del carcere» al centro 
della polemica: c'è chi propone 
una nuova edizione critica e chi 
sostiene che Fattuale va benissimo 
II problema; almeno in superfìcie, 
è solo filologico: «sbrodare» 
un testo intricato e non canonico 
Che svelerebbe un'altra sistemazione? 
• i ROMA. «Il metodo è l'ani
ma formale del contenuto ve
ro» E una battuta del «vec
chio» Hegel che compare all'i
nizio della Fenomenologia 
dello Spirilo. Con essa il filo
sofo intendeva dire che il se
greto della: verità sta tutto nel 
avoro logico dell'espenenza. -
Metafora/ appropriata a de
scrivere'listile dì un pensato-
recorne, Antonio Gramsci, il 
suo modo di scrivere, di «fare 
opera». L'opera, si sa, oltre 
carteggi e'articoli, sono i Qua
derni del •carcere, dettati non 
solo dalla speciale passione 
dell'autore, ma da precise cir- ' 
costanze selettive' dell'am
biente* Ovvero dal carcere. 
L'«esperienza» nel caso di 
Gramsci'fu quella che lo co- ' 
strinse! ad .appuntire gli echi 
attenuati della storia, a sceve- ; 
rame (suoni originari, malgra
do il grigiore della cella, la ca
renzati fonti, la banale cru
deltà-dei-'regolamenti. E mal
grado la cupa sensazione, do
po il famoso carteggio del 
1926 con Togliatti, di essere 
stato isolato politicamente. 
«FOr ewig», per l'eternità, se
condo quanto scrisse nel 
1927i non significava allora 
distacco inattuale, pensiero -
disinteressato, per reagire al 
•carcerario», ma scrittura al fu
tura, per scavalcare le mura, 
tensione, verso quel «presente 
storico» da cui a forza veniva 
escluso. 

Il ' metodo, il - carcere, - la ', 
scrittura. Perchè fanno prò- • 
blema, e da quando? In fondo 
da subito, dal momento in cui -

' i manoscritti del prigioniero, ' 
numerati'da Tatiana-Schucht,: 
amvwono a Mosca dall'Jtalia.i 
per poi rientrarvi avventurosa,-; 
mente. E soprattutto da quan
do, tra il-1948 e il. 1951 fu li
cenziata la prima edizione Ei
naudi dei Quadernk_sei volu
mi ri 
Felice" 
dine tematico dettato dalla 
necessità di non moltipllcare i 
tomi e di rendere agevole .la 
lettura. Rivediamoli In fila quei 
gloriosi volumi ancora oggi 

dai 
ppe \ 

uscente del Gramsci, tra i pn 

sposizione». 
Giuseppe Vacca, direttore 

Gramsci Un disegno di Peluso degli anni 
Trenta; sopra, un'Immagine 
di Gramsci. Sotto, due esempi 
della sua scrittura. A sinistra, 
una lettera del 1927 e 
a destra, un quaderno scolastico 
di quando aveva 15 anni • 

L'enigma e i detective 
I Quaderni del carcere sono un'opera 
intricata quanto importante. Gramsci 
ci consegnava, insieme, riflessioni si- • 
stematiche, traduzioni, note. Ritor-

lungo e appassionato lavoro una nuova sistemazione. Il 
. l'edizione arrivò, grazie a Va- ; suo progetto, filologicamente 
• tentino Gerratana: quattro vo- agguerrito, confluì nel 1984 in 

lumi Einaudi, 3369 pagine, . un volume di Bibliopoli!, L'o/-
- più 68 in cifre romane, con in- . fidnagramsciana, e n e a mòdi 
• dice, prelazione e cronologia. ' «talpa» riuscì ad aprirsi un var-
s I primi tre contenevano venti-' co tra gli studiosi, divenendo 
' n o v e quaderni su trentatre, materia di dibattito dentro e 
ieclusi quattro - di traduzioni,' .fuori l'Istituto .Gramsci.ii Dal 

i!ruttimo^uft«nimirevo»ece.im-.),.1990..la .discusslc-ne.siu.ai)»-,;:;,^-,-;,.-,-, J , . Tool iarh u n a cr i t i ro -
: ponenteapparatocritico..Una1;1venta rc^l'intetvista.^r^rarit.)!!^ - ' ^ , l ogna i t i , u n a ( c r i t i c o 
- rivoluzione insomma quella ,. cloni rilasciata a Giorgio Fa-' • . 

di Gerratana, sulla partitura di "'.,'• bre su Panorama, fino alla po-
' una scansione cronologica :;.' lemlca di Gerratana contro il 

cronologica curata da Gerratana. Ora 
, se ne propone una terza. E il progetto 
\ ha già acceso una vivace polemica.., 
• L'obiettivo di Francioni, lo studioso < 

nando sugli stessi temi e aprendone g che la propone, è di permettere una 
: dinuovi Quei Quaderni hanno cono 
•sciuto due grandi edizioni: una tema' 

lettura stratigrafica e tematica delle 
varie parti. Come «cambierebbero» i 
Quaderni?'' 

di dei Quaderni: sei volu- che per la prima volta consen- bizantinismo filologico nel-
iggruppau da Togliatti e .; Uva di cogliere «in fieri» Cordi- £ l'ultimo numero éeW'lndìce) 
K Platone secondo un or- •: ne sperimentale e critico del ':':' per giungere tra visibili aspen-
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quelle di Francioni sono utili 
- «congetture» di cui tener con- '. 
' to, che non bastano a motiva-
: re un diverso impianto. «Filo-
' logismo esasperato» e «diretti-
; ve» estranei ai testi: ecco l'esi

to della nuova lettura. .-.-, 
No, ribatte ancora Francio-

: ni, le traduzioni, vanno inseri
te Sono complementari in 
senso linguistico e teorico al 
corpus degli ' scritti e corri
spondono al suo «piano com-

genen letterari non è accetta-
Bile né attendibile». Parere 
analogo esprime Massimo : 
Salvador per il quale l'edizio
ne Einaudi non è criticabile 

mi a prendere in considera
zione la proposta Francioni, " 
non prende partito: «Abbiamo 
avvialo - dichiara - un pnriio 
lavoro istruttorio per l'edizio
ne di tutti gli scritti gramsciani 
nel quadro di un edizione na- • 
zionale col patrocinio del Pre
sidenza della repubblica. Ser
virà a sancire la classicità del 
pensatore». 

Già ma intanto l'edizione 
Einaudi rimane incompleta, e 
attualmente le posizioni di 
Gerratana e Francioni non 
sembrano compatibili. La di
sputa, fra l'altro, lambisce or- , 
mai anche i cultori stranieri di ' 
Gramsci. Come Joseph Butt-

Sieg. curatore dell'edizione 
sa, il quale registra in nota le 

ipotesi cronologiche di Fran
cioni e concede: «Un'edizione 
cntica non può essere consi
derata un monumento che 
non Gambiera più». Ma ag- ' 
giunge preoccupato: «Occorre 
uno standard intemazionale 

• per riferimenti e citazioni, e la 
. numerazione di Gerratana è 
;• oggi usata da - tutti» (IG, 
;; pp.76). Una preoccupazione 

a cui Francioni ha già risposto • 
" cosi: l'ordine può cambiare 
- ma la numerazione rimarrà la 
stessa. Un modo di riconosce
re che dal lavoro Gerratana 

per giunga 
tàalfaticlk modo di pensare gramsciano, » t à aT fatidico 1991, nel'corso 

Questione archiviata? Per ; del quale la Fondazione 
; un pùsembrò disi. Intanto già Gramsci prende in considera-
i Norberto Bobbio nel recensire "- zione l'idea di promuovere 

.subito l'edlztonefsu Rivista di ?;' una nuova edizione critica e 
elogiati da tanti studiosi:1// ma- -'filosofìa. n.2; 1975) segnala- nazionale di tutti gli scritti 
tentiamo storico e la filosofia • va alcuni in " 
di Benedetto Croce, 
Gli intellettuali e l'or
ganizzazione ' • ' della 
album. Il Risorgimen
to. Note sul Machia
velli, Letteratura e vita 
nazionale. Passato e 
presente. Opera arbi
trane' Non del tutto. * 
Venivano infatti, utiliz- ' ratina 
zati i «programmi» indicati dal
l'autore sia nelle lettere che ' 
nei manoscritti. Ma il proble
ma esisteva, eccome. Ne era
no consapevoli lo stesso To- : 

gliatti, come pure Gastone ' 
Manacorda, c h e su questo 
tenne una relazione al conve
gno gramsciano di Roma del 
1958. Nel 1962 poi, una lettera 
di Franco Ferri indicava chia
ramente l'esigenza di proce
dere, consenziente Togliatti,' 
ad una «vera» edizione critica. 
E finalmente nel 1975, dopo 

i inconvenienti e mo-
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:,-' base di una discussione in 
: parte agli atti (ufficialmente 
i.racchiusa in IC-lnformazioni, 
.trimestrale del Gramsci, n.2, 

,:; 1992, da cui attingeremo co
li piosamente). -.. ..-." 
Z. Scendiamo adesso nel vivo 
. del contrasto, senza velleità di 
-«scoop» nò timore di urtare 

:: troppe suscettibilità. La pro-
•; posta di Francioni, da lui stes-

•;; so chiaritaci a voce, è questa: 
dioso che continua "quattro sezioni, inclusive della 
ufficialmente a pre- • produzione ; precarceraria, 
siedere il «centro-stu- /dell'epistolario completo (più 
di» Gramsci della • il carteggio Schucht-Sraffa) e 

gramsciani. E tutto ciò mentre 
Einaudi deve ancora 
licenziare gli ultimi 
due volumi dell'edi
zione Gerratana. stu-

gramsciane Prima di tutto, af- punzioni faticose tra un testo 
(erma lo studioso, molte note teorico e l'altro, 6 giusto di

rimerne vanno ricollocate tem- estinguerle, ma non accanto-
." poralmente, come nel caso nane oppure eliderle. Ed ecco 
'': del famoso quaderno 10 su ?> l'idea di fondo: registri paral-
: Croce e Bucharin. E poi, visto ì teli e distinti, sincronici e cro-
,:;il modo di stesura carcerario -, nologici, con prelievi e inter-
' : in quaderni sdoppiati e com- i-. scambi continui' all'interno 
v.pilati in parallelo, si tratta di della scrittura provvisoria di.' H-II». . ; , -— . « ,„ n j„ 
' saper cogliere «le fasce di so- : Gramsci. Diverrebbero cost i °„", ,J reA«. ^-rh*. -
,. vrapposizione temporale fra S meglio visibili i rimandi con- ?'. ^ i - ! r _ f ~ ^ : _ f r „ ;:' 
• parti di un quaderno e parti di -'•' cettuall tra una partitura e l'ai- f, '•rancioni, «come ca- , 
-• un altro»(lG. cit. p.97, ma an- -fi. tra (entro cui: oscillano con- -r- P i r e come realmente -
• che p. 22). Gramsci, che di- iScetti come «egemonia», «clas- ^lavorava Gramsci e .; 

*". sponeva di quattro quaderni 5 se», «materialismo storico» e a: come sono nati e si •;; 
. al masimo, spesso soltanto di g «filosofìa della prassi»), E ciò•'-, sono sviluppati i nu- ' 

uno o due, toma sovente sui g consentirebbe di afferrare l'in-

«perchè consente di seguire 
passo passo la maturazione 
gramsciana, contro ogni te-
matizzazione, sempre arbitra
ria in questi casi».. Il che non... -_— 
toglie per-Sarvadori che vi sia- ' non-si può prescindere. > 
no visibili «centri-di gravità* Tiriamo, le fita.'E»dawero 

..teorici nell'ordito». Michele Ci- ~; importante tutta questa di-
p'iessivo» (Seconda stesura v, liberto invece giudica «para- •• scussione? Pensiamo si, e per 

Srog. Francioni, IG, pp. 88- .* dossale» l'esclusione delle tra- - u n buon motivo, non mera-
9) . Le «congetture» cronolo- t-duzioni. E reputa decisiva la ;. mente filologico: capire la tra

giche infine sono intrinseche f> diacronia filologica, ovvero la ft ma sfuggente e asistematica 
, alla materialità del testo. Infat- y possibilità di scorgere le va- v del pensiero di Gramsci, fis-
. ti capita spesso di leggere bra- . ' rianti semantiche, «gli slitta- ;• some, attraverso il «come», le 
; • ni con concetti più definiti e ' menti politici e concettuali, a ; domande produttive di senso. 
• subito dopo altri brani con gli * partire dalla diversità qualità- ' «Approssimazioni successive» 
'' stessi concetti meno definiti, fi; uva dei testi». Giuseppe Gaias- :•> ad una teoria dell'epoca, se-

Come se il tempo rendesse so ha un punto di vista tutto J gnata dalle tre grandi «rivolu-
tt meno precise le formulazioni ''• particolare: «Ferma restando : zioni passive», cioè Fascismo, 

New-Deal ed esiti del
l'Ottobre? Una teona 
organicista dell'agire a Avi-^rtv: ^4A*v^i- OTAAI. 

«J 

strava qualche nostalgia «to-
gliattiana». L'insieme, scrive-,, di quest'ultima la polemica conda sezione andrebbero 
va, era rigoroso, ma aveva «lo , «filologica» si è ulteriormente ;y' messi i Quaderni a loro volta 

.- svantagio di rendere più ditti-
', cile e disorientante la lettura». 
..'Per Bobbio il cimento non era 
•' dunque finito: «chiunque ri

tenti, sulla base della nuova 
edizione più correla e com-

' pietà, non farà opera né vana 
' né illegittima». Nel frattempo a 
Pavia un giovane studioso di 

Fondazione. Con le • di tutti Tdocumenti, articoli e y.' suoi passi, usando le stesse -y tenzione del testo, l'ordine Io-
recenti dimissioni di ' ' verbali utili per la biografia e il , pagine nello scrivere, e fino al ''• gico «reale», non sempre coin-

Nlcola Badaloni da presidente y! pensiero di Gramsci. Nella se- < 1932, data di inizio degli «spe- --cidente con quello presunti-
• •• -ciali» monografici, lavorò, ol- .' vamente cronologico. « 

; tre che ai «miscellanei», a tra- '---- Niente affatto risponde Ger-
i'duzionidaGrimm,Marx.Goe- •' ratana nella sua replica uffi-
" the e dal russo (tra l'altro). -:; ciale • in sede Gramsci del 
•'. Queste traduzioni per Fran- ;y 1991: mettere sullo stesso pia-
'. cioni (come emerge pure dal- ' 

lo studio di Lucia Borghese su 
•Belfagor XXXVI, .1981, , su 
«Gramsci teorico della tradu- • 

i zione») sono importanti e fan- ' 

JMX t ,Vuvuu tvtffcfcCjXZ 

rinfocolata, intrecciandosi a 
quella sul profilo e sui pro-

• grammi dell'Istituto. Sta di fat-
. to che il nodo è ancora 11: la 
' nuova edizione s'ha da fare? E 

se si, con quali criteri e con 
: quale staff? Dovranno pensar- ;' seconda sezione, pensata su-
i ci II consiglio d'amministra- ',1 la base di Un preciso convinci-

fiìosòfia",' 51ovanni Francioni;',' zione, il nuovo presidente,ili .mento filologico..In base ad 
aveva cominciato a riesami- nuovo direttore ed un apposi- ' e s s o Francioni .ipotizza un 
nare il contenzioso, in vista di to comitato scientifico, sulla metodo sinottico nelle stesure 

suddivisi in tre «tavole»: tradu-
; zioni, quaderni miscellanei e 
'quaderni speciali (l'aggettivo 

• «speciale» risale a Gramsci). A : 
' parte l'epistolario e il resto, il : 
-,;. dato dirompente è proprio la 

elei teorici dei Qua
derni?» (p. 99). Non 

•' rimane che ricostruire " 
-" l'ordine mentale di Gramsci, il l'esigenza di approfondire l'a

nnodo in cui si figurava il lavo- ,- spetto cronologico, la disputa • 
- ro, oltre che precisare la 'i rischia di essere vana. Asso-
. «mappa» cronologica valen- miglia a quella tra letture si-
' dosi anche di «spie» e indizi ,' nottiche e non sinottiche dei. 

." no parte di diritto dei Quader-
? ni del carcere. Poiché inserirle 

cronologicamente ... compli
cherebbe la lettura, con inter

no traduzioni e lavoro teorico 
comporterebbe «uria netta 
svalutazione del lavoro teori
co gramsciano» (IG, p. 63).Si 
tratta di esercizi di lettura da 

• collocare tuttalpiù alla fine. E 
•; poi ci vogliono lavori prepara-
:' tori, studi preliminari che allo 

stato mancano. Per il resto 

;: calligrafici. 
"'- Ma cosa dicono gli altri stu- ' 
'; diosi? Per Badaloni il criterio • 
.-cronologico di Gerratana «nel- ' 
•: le sue linee maestre è assolu- 's 
« tamente sicuro e le ipotesi di • 
J Francioni vanno ancora com- ' 
~ provate». Le traduzioni invece : 

;i vanno messe «a latere», men
tre una «tematizzazione per 

quattro Vangeli». L'ordine «in
temo» secondo Galasso non , 
«confligge con quello materia
le estemo dei Quaderni eà en- ? ed altro ancora, tra le i 
trambi i criteri sono legittimi». % di una scrittura in ebollizióne 
Inserire le traduzioni? «Non 
può essere un dato drammati
co o dirompente - dice - e in 
ogni caso un filo logico rimar
rà sempre visibile, aldilà della 

politico, -post-lenini
sta e post-gentiliana, 
dove «pras?; ;:ascien
te» significa scongela- < 
re i Diocchi sociali 
senza abolire l'avver

s a » » sario? La riforma radi
cale del marxismo, come sug
geriscono la critica al «valore-
lavoro» e il recupero del mer
cato adombrati nel famoso 
Quaderno 10 censurato da 
Sraffa? (ne ha parlato di -e-
cente Badaloni su Critica mar
xista) . Tutto questo è Gramsci 

pieghe 
lliz 

che insegue e spesso sopra
vanza gli eventi' pensiero vis-

: suto in fonna di opera aperta. 
L'enigma filologico è II che ci 
conduce 

La «nuova resistenza» secondo Nando Dàlia Chiesa 
H I Ci sono almeno tre aspet
ti di particolare interesse nella 
lunga intervista-dialogo che , 
Nando Dalla Chiesa, sociologo -
e parlamentare della Rete, ha '•' 
concesso al giornalista Pietro 
Calderoni e che appare ora 
per l'editore Baldini e Castoldi 
con il titolo Mìlano-Palenno, 
La nuova resistenza (pp. 160, 
20milalire). ,.; y . 

Anzitutto la passione politi
ca e. civile che emerge dalle ' 
parole di Nando Dalla Chiesa 
a proposito di quello che per 
lui è l'Inizio della «nuova resi- • 
slenza», l'assassinio di Falcone 
e di Borsellino nell'estate 1992 , 
e vale la pena dame un esem- -. 
pio con un brano significativo. \, 
E quando parla del dibattito . 
parlamentare subito dopo la 
strage di piazza d'Amelio ed 
evoca quel giorno: «Mi ricorde- •: 
rò sempre di Giuseppe Ayala ;y 
che si alza dal suo scranno : 
con quel suo vestitino verde, " 
allo .ma ricurvo quasi per il pe- -
so del dolore. Lo guardavo e ; 
vedevo la persona che ha la- -
sciato la magistratura, che si è : 
data alla politica e nel giro di ' 
due mesi si ritrova a comme
morare isuoidue migliori ami- '' 
ci Fa fatica a parlare, Ayala, e 
il suo dolore merita rispetto. 0 .'. 
almeno, cosi sarebbe in un 
Paese dove l'interesse di parti- . 

L'ultimo libro del parlamentare 
della Rete. CondivisibUe centralità 
della questione morale, ma anche 
carenze programmatiche. Davvero 
non esistono più destra e sinistra? 

NICOLA TRANFAdUA 

to non si sia abituato a passare 
come un carro armato su qual
siasi sentimento. Ma nel nostro 
Parlamento non c'è pietà per 
Ayala. Non si pensa a lui come 
al giudice che era con Falcone 
e Borsellino e che adesso li 
piange tutti e due. O che lui 
potrebbe essere la prossima 
vittima. Lo si attacca come ne
mico politico perché è repub
blicano. La dimensione del
l'uomo viene meno e affiorano 
gli steccati, quel modo di stare 
insieme cosi funzionale alla 
mafia. Ecco, allora, il ministro 
dell'Interno Mancino che gli ri
sponde sgarbatamente/Ecco 
la democristiana, : anzi ' an-
dreottiona Ombretta Fumagalli 
Cantili, stretta nel suo abitino 
rosa confetto, che, educata
mente, tra professioni di stima, 
gli dà una lezioncina di senso 

dello Stato. «Lei. che aveva già 
; attaccato Ayala ai tempi delle ; 
'., polemiche sul "Corvo" di Pa- ' 
i termo, lei che era stata tra le ' 
prime ad accusare il "pool" ; 

' antimafia quando faceva parte 
' del Consiglio Superiore della ; 
Magistratura, lei che coi suoi >. 
fondi sul "Giornale" di Monta-
nelli ha continuamente critica- , 

. to quei giudici politicizzati». •'••.• 
••• L'Intervista è tutta caratteriz- y 
zata da questo tono di sincera • 
Indignazione di fronte a un si-
stema politico ormai condan-, 
nato che tuttavia si difende., 

'- con le unghie e con i denti e ri- • 
: serva a chi è deciso ad oppor- * 
: visi • atteggiamenti più volte 

evocati da Dalla Chiesa: di- . 
' sprezzo, aggressività e «faccia 
- tosta» come quella che l'autore •; 
' attribuisce - non senza ragie- ' 

ne - ad esponenti noti e meno 
I parlamentare della Rete Nando Dalla Chiesa 

noti della nomenklatura attua
le. Al centro della battaglia c'è 
la lotta alla malia che ha subito . 
negli ultimi mesi una svolta po
sitiva ma che, secondo Dalla 
Chiesa (ed io sono d'accordo 
con lui), non ha ancora rag- . 
giunto la forza necessaria per . 
aver ragione di Cosa Nostra. -

Secondo l'autore - ed è il se
condo motivo di interesse - la 
questione morale non è solo la . 
più importante che è oggi di 
fronte alla Repubblica ma è -
anche quella prioritaria per ri
solvere la drammatica crisi del -
paese, v./*™-.- ••s.--;-:.•..-.•.'. •• 

•Non basterà cambiare le 
facce - risponde, ad esempio 
a Calderoni - perché potrem
mo trovarci con facce nuove e 
teste vecchie. E temo-che non 
basterà neanche a cambiare le 
regole. Dovremo stabilire, prò-. 
pno sul piano morale e cultu- ' 
rate, dei confini capaci di ren
dere visibile la diversità dei 
progetti. Non sarà facile per
ché il regime ci sta rubando le 
parole. Parla di onestà, di re
sponsabilità, di moralizzazio- ', 
ne. Perciò dovremo dividere le 
idee dalle idee e ricostruire le 
connessioni che hanno opera
to per tanti anni, di idee e di 
persone». 

Il suo ragionamento di fon

do è abbastanza semplice 
dalla crisi del sistema dei parti
ti è'venuta l'esigenza di dar vita 
a un'associazione come Socie
tà civile che a Milano, anche 
grazie a un settimanale diretto 
dallo stesso Dalla Chiesa, ha 
avuto un ruolo importante nel 
denunciare la deriva di tan
genti su cui andava arenando
si quel sistema. Oggi all'asso
ciazione milanese si sono af
fiancate altre associazioni di 
cittadini con i medesimi obiet
tivi, a Torino, Reggio Calabria 
e Palermo e altre probabil
mente ne nasceranno. Questo 
non significa, chiarisce l'auto
re, che si voglia sostituire i par
titi politici ma piuttosto spin
gerli a un rinnovamento radi
cale che non è ancora avvenu

ti terzo aspetto cui volevo 

' accennare riguarda la nascita 
e lo sviluppo della Rete, di cui 
Dalla Chiesa è parlamentare e 
rispetto al quale egli insiste 
nell'affermare il suo carattere 

. di movimento per la democra
zia, e non di partito politico. • - - * 

Da questa parte dell'intervi
sta si ricava un'immagine del 
movimento che probabilmen
te conrisponde alla sua attuale 
identità piuttosto schiacciata 
sulla questione morale e su 
quella alla mafia - senza dub

bio fondamentali nell'attuale 
situazione - ma piuttosto ca
rente sul piano programmati-

. CO. '.•.,-..•-• - - . . w w ..- . - -•:-:r,-

:.- Certo, Dalla Chiesa ha buon 
;' gioco con il suo intervistatore a 
; ricordare la drammaticità della 
i' crisi che stiamo vivendo e la 
: necessità su tutte di rifondare 
la Repubblica ma è difficile 

: sfuggire all'impressione che, 
.: sul piano dei programmi politi» 
', ci concreti, sussista un certo 

grado di indeterminatezza fa
vorita dalla relativa eterogenei-

: tà che caratterizza non solo i 
vertici ma probabilmente an-

I che la base del movimento 
•• che si è sviluppato negli ultimi 
" due anni prima in Sicilia, poi in 
; molte zone del paese. -.:;,. « 

L'ultimo aspetto che vorrei 
•• segnalare dell'interessante in

tervista riguarda l'intransigen-
-.; za con la quale Dalla Chiesa 
- analizza • il comportamento 
: della sinistra e degli intellettua-
i li nell'Italia di oggi. ».-.«JSJ;.-;- • ,-• / 
y • Ha sicuramente i ragione 
: quando stigmatizza non tanto 
. il silenzio degli < intellettuali 
; quanto la corrività della mag
gioranza di loro nei confronti 

, dei partiti di governo in que-
: st'ultimo decennio: la paura 
i: ad esporsi e la caccia ai posti, 

il silenzio di Ironie alle prepo

tenze e alle sopraffazioni, le ic-
'' ticenze di una parte non pic-
. cola della stampa di fronte alle 

-•'. malefatte del potere e ancora il 
. cinismo e lo scettiscismo con 
V; cui molti hanno seguito le bat- < 
;. taglie di Società ovileo di chi 
», gira l'Italia a parlare con i gio-
r. vani per fare quell'educazione 
: civica che la scuola non la 

£ Certo, Dalla Chiesa quando su-
';,' la gli elenchi dei buoni e de: 
S1- cattivi ha qualche dimentican-
y za e forse privilegia troppo le . 
r persone che gli sono partico-
:' larmente vicine. Ma questo 
•'• non conta molto. :'-• -, ' 
; , Non ho capito invece che 
;• cosa intenda l'autore quando 
,i'i si chiama fuori dalla sinistra e 
'y insiste col dire che il discrimi-
;.- ne tra destra e sinistra non ha 
• più significato. Personalmente 
; non mi basta essere in disac-
y cordo con singole scelle, o ad- • 
4 dirittura con la strategia delle ; 
'; varie forze della sinistra, per 
' sentirmene fuori, "i : s <• 

*_ Può darsi che la mia sia in-
z genuità ma non ho trovato nel-
y l'intervista di Dalla Chiesa tutte 
•'{ le risposte ai dubbi che la bat-
?.- taglia della Rete, per altro con-
.'!. divisibile e meritoria, suscita m ' 
'.''. me rispetto a una prospettiva . 
jj complessiva in grado di cam-
v biare segno alla politica italia

na. . ;•-.... ••,-.-.:.-.•>.. 
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